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La NATO e l'international liberal order
di AntonGiulio de’ Robertis

Abstract – This text explores NATO’s evolution from the Cold War to the ongoing t
war in Ukraine, examining its role as the cornerstone of the liberal international 
order. Highlighting critical moments such as the Helsinki Accords and post-Cold 
War developments, it raises questions about NATO’s adherence to its founding 
principles and the future of a truly liberal international society.

Keywords: NATO, Liberal International Order, Cold War:

Sono lieto di introdurre la relazione di Massimo de Leonardis,
che apre il dodicesimo convegno annuale del Dipartimento di
Scienze Politiche sulla storia e l’attualità dell’Alleanza Atlantica,
in occasione del 75º anniversario della sua costituzione, sul tema 
“I settantacinque anni della NATO. Eredità storica e nuove sfide”.
La relazione del Professor de Leonardis tratta il tema dela NATO
dalla Guerra Fredda alla guerra in Ucraina e ci aiuterà a compren-
dere come si sia arrivati alla grave crisi dell’ordine internazionale
che stiamo vivendo.

Durante la Guerra Fredda, la NATO è stata il baluardo del
mondo libero e del liberal international order annunciato nel 1941r
da Churchill e Roosevelt con la Carta Atlantica. Tale documento
fi ssava i principi fondamentali del mondo per cui combattevano:
libertà politica (il diritto di ogni popolo di scegliere il proprio go-
verno), libertà economica (libero accesso alle materie prime e com-
mercio dei prodotti derivati) e un sistema di sicurezza generale che
garantisse il rispetto di tali principi. Questo sistema prese forma 
quattro anni dopo con la nascita dell’ONU.

La rottura dell’alleanza bellica e lo scoppio della Guerra Fredda 
indussero le democrazie occidentali a coalizzarsi nel sistema di si-
curezza dell’Alleanza Atlantica, che non si presentava come alterna-
tivo ma a sostegno dell’ONU. Durante questo periodo, la NATO
si impegnò nel rispetto dei principi del liberal international order, 
in opposizione alle violazioni sistematiche perpetrate dall’Unione
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Sovietica e dai suoi satelliti, organizzati nel blocco contrapposto
del Patto di Varsavia.

Dopo l’acme del confronto fra i blocchi durante la crisi di Cuba,
le tensioni iniziarono a ridursi, culminando nella Conferenza 
per la Sicurezza e la Cooperazione Europea e nell’approvazione
dell’Atto di Helsinki. Questo documento rappresentava un’esten-
sione all’ordine internazionale dei principi del costituzionalismo
liberale occidentale. Tuttavia, l’abbandono graduale di questi ide-
ali, soprattutto dopo la Guerra Fredda, ha segnato una progressiva 
deviazione dai valori originari.

La ricorrenza del 75º anniversario dell’Alleanza Atlantica rap-
presenta l’occasione per una rifl essione sugli ideali e sui valori che
ispirarono la sua fondazione e che, per decenni, garantirono la di-
fesa della libertà nell’area atlantica, promuovendo una conversione
ideologica nei leader del blocco opposto. La domanda centrale di
questa celebrazione è: quali sono i tratti essenziali di una società 
internazionale realmente liberale? Una risposta può essere trovata 
nei principi di Helsinki e nelle politiche di apertura portate avan-
ti da leader come Ronald Reagan, George H. W. Bush, Michail
Gorbaciov e, in ambito morale, Papa Giovanni Paolo II.

Una più approfondita analisi della NATO e delle sue dinamiche
negli ultimi 75 anni sarà ora condotta da Massimo de Leonardis,
fi gura eminente nel campo delle relazioni internazionali e pro-
motore di questi convegni, che ha contribuito alla creazione della 
scuola storica di analisi delle relazioni internazionali. Professore
presso questa Università, è stato Direttore del Dipartimento di
Scienze Politiche e attualmente dirige l’autorevole rivista Quaderni 
di Scienze Politiche, oltre a ricoprire il ruolo di Presidente della 
Commission Internationale d’Histoire Militaire.
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